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Dei problemi dati dall'interazione sociale e della loro riconduzione a modelli matriciali predefiniti si è occupato il matematico ungherese Janos von Neumann, ideatore del teorema del minimax (minimum maximorum, minimizzazione della perdita massima). Egli osservò che, nei giochi di strategia come gli scacchi, vige tra gli attori una situazione interattiva di interdipendenza in base alla quale a ciascun giocatore non è data la possibilità di formulare, nemmeno probabilisticamente, strategie ottimali. 

Ci si trova infatti in una situazione in cui l'obiettivo di ego è di massimizzare la propria vincita e minimizzare quella di alter, e viceversa. Le regole del gioco, inoltre, sono tali da generare interdipendenza, ovvero una situazione nella quale la mossa, reale o attesa, di ego influirà sulla mossa, reale o attesa, di alter.

In questi casi, la strategia ottimale non può più essere quella di massimizzare il proprio guadagno in modo assoluto, ma sempre e comunque in relazione con i risultati di alter.

La teoria dei giochi passò dallo studio di situazioni di puro conflitto e a somma zero (e.g. gli scacchi), a situazioni più vicine alla realtà organizzativa, sociale ed economica. In queste situazioni, l'interdipendenza non è necessariamente distruttiva, ma è parzialmente costruttiva, ovvero un misto di conflitto e cooperazione. Questo significa che ego e alter, a seconda del loro comportamento reciproco, possono sia reciprocamente avvantaggiarsi o danneggiarsi, sia avvantaggiare uno ai danni dell'altro. Anche in questi casi, è preclusa all'attore ogni massimizzazione anche probabilistica.

I giochi così teorizzati per tipizzare le situazioni sociali realmente riscontrabili sono chiamati "giochi sociali di strategia" e rispondono ad una serie di caratteristiche comuni, essendo tutti:

a. a somma maggiore di zero
b. misti di cooperazione e conflitto
c. di tipo non cooperativo (gli attori non sono in grado di stringere accordi vincolanti circa il loro comportamento futuro)

d. senza possibilità di comunicazione e contrattazione esplicita tra gli attori

e. basati sul presupposto che sia ego sia alter perseguano esclusivamente il loro interesse
f. basati su una matrice (che fa corrispondere a ogni incrocio di scelte strategiche una coppia di vincite o pagamenti, uno per ego e uno per alter, che si suppongo tutti noti ad entrambi gli attori)

A mantenere particolarmente alto il livello di incertezza circa il risultato di queste interazioni, contribuiscono in modo particolare i punti c. (non è infatti previsto alcun intervento esterno al dilemma interattivo, sul modello del Leviatano hobbesiano), b., d. ed e..
I giochi sociali di strategia riproducono dunque in maniera particolarmente efficace le situazioni dilemmatiche tipiche dell'azione collettiva e dell'interdipendenza tra attori. 
